
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Il/la Sottoscritto/a………………………………….……………..………………………………….. 
 
Nato a ……………………………………………………………il…………………………………. 
 
Residente a ………………………………..….....in Via…………………………………….n…… 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 
 

DICHIARA 
 
 

 Di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità previsti dall’art. 2399 Cod. Civ. e 
segnatamente: 
 
 Di non essere interdetto, inabilitato, fallito o condannato ad una pena che comporta 

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici 
direttivi (art. 2382 Cod. Civ.); 
 

 Di non trovarsi nelle condizioni di cui al D.Lgs. 08 aprile 2013 n. 39 (Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico); 
 

 Di non essere dipendente di una delle amministrazioni pubbliche socie di ASM srl; 
 

 
 Di possedere i requisiti indicati all’art. 11 del decreto legislativo n. 175 del 19 agosto 

2016 così come modificato e integrato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, e 
segnatamente: 

 Requisiti di professionalità: possesso di specifica e qualificata competenza, 
accertata e documentata mediante specifico e idoneo curriculum vitae, in particolare 
dovranno possedere un’esperienza maturata, anche alternativamente, attraverso 
l’esercizio di attività di amministrazione, di attività di controllo, di compiti direttivi, di 
attività professionali, di insegnamento universitario, di funzioni amministrative o 
dirigenziali in enti pubblici, in società comparabili per dimensione o complessità o in 
settori attinenti a quello della società; 

 Requisiti di onorabilità: per cui non possono rivestire la carica di amministratori 
coloro i quali siano stati condannati - anche con sentenza non definitiva - per delitti 
di particolare gravità rilevanti ai fini dell’“etica pubblica” o per la commissione dolosa 
di un danno erariale. In particolare, i delitti di cui sopra sono previsti  
- dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa 

e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 
- dalle norme in materia di società (titolo XI del libro V, Codice civile), in materia 

fallimentare (R.D. n. 267/1942) e dal Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza 
(D.Lgs. n. 14/2019); 

- dalle norme che individuano i delitti contro la Pubblica Amministrazione, contro 
la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia 
pubblica ovvero in materia tributaria; 



- dalla produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o 
psicotrope (art. 73 del D.P.R. n. 309/1990) e dalla disciplina dell’immigrazione 
(art. 51, comma 3-bis del Codice di procedura penale); 

 Requisiti di autonomia: per cui non possono ricoprire cariche negli organi 
amministrativi e di controllo coloro i quali: 
- si trovino in stato di conflitto di interessi rispetto all’azienda nella quale 

dovrebbero essere eletti. 
- rivestano incarichi di governo di livello nazionale e locale o siano membri del 

Parlamento nazionale ed europeo ovvero dei consigli regionali o di enti locali. 
- nel corso del mandato precedente è stato componente dell’organo di controllo 

della medesima società o di società controllate o della controllante. 
 
 

 
 
Data ……………………………… 
 
 
 Il Dichiarante 
 
 
 ………………………………… 
 (per esteso e leggibile) 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 si ricorda che la firma apposta non necessita di autentica e deve essere corredata 

da copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 

 


